
 
 

MANUZIO: DALLA TESTA ALLA MANO – I GIOVANI SI AVVICINANO 

ALL’ARTIGIANATO 

 
E’ stato il Liceo Scientifico “G.B. Ferrari” di Este a vincere il primo premio 
nell’ambito dell’edizione 2010 del Progetto Manuzio, ideato dal Gruppo Giovani 
dell’Unione allo scopo di avvicinare i giovani al mondo dell’artigianato, e 
realizzato in compartecipazione della Camera di Commercio. L’iniziativa ha visto 
il coinvolgimento di sette scuole del territorio provinciale e di alcuni imprenditori 
artigiani e ha portato alla  realizzazione di prodotti “a regola d’arte”, partendo 
dalla condivisione delle reciproche competenze. Le altre scuole che hanno 
partecipato al Manuzio 2010 sono state: l’ I.I.S. Usuelli Ruzza, secondo 
classificato, l’I.T.I.S. G. Marconi, terzo classificato, il Collegio Vescovile 
G.Barbarigo, che ha ricevuto il Premio Speciale per l’attenzione dimostrata allo 
sviluppo sostenibile,  realizzando una casula in tessuto biologico tutto ricamato, 
l’I.I.S. Severi, l’I.I.S. J.Da Montagnana, e l’Istituto Statale d’Arte P.Selvatico. “Il 
punto di partenza del progetto è proprio quello di far sperimentare ai ragazzi 
l’abilità tecnica artigiana – spiega la presidente del Gruppo Giovani, Tiziana 
Baretta – E’ chiaro che in questa occasione l’attenzione del Progetto è 
soprattutto sul metodo. Il lavoro artigiano è caratterizzato da alcune 
particolarità, da un vero e proprio modo di operare che lo identifica con 
chiarezza, anche dal punto di vista storico”. Dalle sculture realizzate dagli 
studenti del liceo Ferrari, ai teli stampati opere delle ragazze dell’istituto 
Selvatico, dallo studio del ciclo produttivo del jeans sviluppato dalle ragazze del 
Ruzza, alle ricette culinarie sperimentate dagli studenti dell’istituto J. Da 
Montagnana nel rispetto della certificazione di qualità, il Progetto Manuzio 2010 
è stato attraversato da esperienze artigiane di vari settori, fino ad arrivare alla 
meccanica con l’avanzatore verticale elettropneumatico comandato da PLC dei 
ragazzi dell’istituto tecnico Marconi. Un tripudio di creatività culminato nella 
performance per la giornata conclusiva della premiazione: dopo aver seguito un 
laboratorio di giardinaggio, i giovani hanno realizzato un breve percorso in 
prossimità del Punto Cavour, nell’omonima piazza, dove si sono svolte le 
premiazioni, esponendo stivali di gomma appositamente colorati e contenenti 
delle piccole piantine fiorite. Il Progetto Manuzio va ad aggiungersi ad una serie 
di iniziative dedicate al consolidamento del legame tra artigianato e giovani 
generazioni: in particolare, una ventata di novità è stato il seminario “Bacco e 
Management”, dello scorso 20 aprile, svoltosi nella sala comunale di San Giorgio 
in Bosco. Grazie all’intraprendenza dei dirigenti e dell’amministrazione comunale 
che, nella persona del vice sindaco Virginio Zanin, nonchè delegato Upa del 
Comune di San Giorgio in Bosco, ha contribuito in modo sostanziale alla 
realizzazione del progetto, i giovani imprenditori artigiani hanno sperimentato 
un metodo alternativo per imparare a fare squadra e a mettere a frutto le 
reciproche potenzialità.  


